MOZIONE DEL COLLEGIO SULLA RIFORMA DEGLI ISTITUTI TECNICI E SUI NUOVI QUADRI ORARI

Approvata nella seduta del 
Al Dirigente Scolastico G. Minutoli di Messina
Al Consiglio d'Istituto IIS G. Minutoli di Messina
Agli Atti del Collegio dei Docenti

Il Collegio docenti dell’IIS G. Minutoli di Messina, riunito in sessione straordinaria, analizzato il Decreto-Legge 29 del 19 febbraio 2026, recante “Ulteriori disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e in materia di politiche di coesione” concordando col parere espresso dal CSPI, esprime forte preoccupazione in ordine ad alcuni punti:

1) L’incongruenza tra i provvedimenti adottati e determinazione degli organici, che rischia di aumentare il precariato docente e un quadro di possibile discontinuità didattica per gli studenti.

2) La riduzione nella nuova area di istruzione generale del curricolo nazionale di 132 ore rispetto al modello precedente, la riduzione di 33 ore di lingua italiana, l’estromissione di 132 ore di scienze integrate e l’inserimento di una sola ora di geografia limitata al primo anno.

3) Nell’area di indirizzo flessibile nell’arco del quinquennio si sottraggono 561 ore dalle discipline di base e/o caratterizzanti l’indirizzo, per destinarle alla quota di curricolo a disposizione della scuola, determinando per tutte le discipline coinvolte nei vari indirizzi del settore tecnologico-ambientale ed economico una pesante riduzione di ore con conseguente riduzione di posti di lavoro per classi di concorso di tipo A. Tra le discipline più penalizzate: geografia e le lingue straniere, scienze sperimentali con una riduzione di 231 ore e Tecnologie e tecniche della rappresentazione grafica che vengono in pratica dimezzate.

4) La nuova struttura vincola e impoverisce gli istituti tecnici, trasformandoli in percorsi orientati al lavoro su base territoriale e contingente, non riconoscendo in un mercato del lavoro globale e in forte cambiamento la centralità di solide basi culturali e formative come anticamera di qualsiasi futura istruzione terziaria, universitaria e non.

Questo il dato tecnico. Il presente Collegio non può dimenticare di essere parte di presidio costituzionale ed esprime, pertanto, fermo dissenso:
Sulla forzatura che la riforma introduce nella trasformazione della scuola pubblica in agenzia interinale con l’introduzione di un’eventuale area territoriale all’interno dell’Area d’indirizzo flessibile: una chiara apertura, insieme alla filiera tecnologico-professionale, all’ingresso di interessi privati nella scuola pubblica.
Impoverimento dell’offerta formativa, apertura al privato e precarizzazione della professione docente non ci sembrano misure che possano rafforzare e rilanciare l’efficacia didattica della scuola nel futuro né che ne possano esplicitare a pieno il suo mandato costituzionale
